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Una settimana fa lamentavamo il fatto che dai vescovi italiani non fosse venuta una sola

parola di solidarietà nei confronti del vescovo di Ventimiglia-San Remo, monsignor

Antonio Suetta, attaccato ferocemente dai media e dai partiti di sinistra per l’iniziativa 

della “Campana dei bambini non nati”.

Quel rintocco serale della campana collocata sulla torretta della Curia alla fine di

dicembre, ha mandato in tilt tutta la sinistra (e non solo) che della tragedia dell’aborto,

dell’eliminazione della creatura più indifesa, ha fatto un diritto umano. Polemiche feroci

dettate da chi conta visto che le proteste non hanno grande seguito popolare, come

dimostrano le poche decine di persone che sabato 17 gennaio hanno partecipato alla

manifestazione in piazza a Sanremo chiamata a gran voce dal Partito Democratico locale.

Lamentavamo dunque che davanti a questa bufera mediatica gli uomini di Chiesa

rimanessero in silenzio. Però oggi siamo al punto che dobbiamo rimpiangere quel

silenzio, visto che l’unico uomo di Chiesa che si è espresso – l’ineffabile monsignor

Vincenzo Paglia - lo ha fatto per prendere le distanze da monsignor Suetta, e per giunta

ha scelto proprio la città di Sanremo per farlo.

Infatti monsignor Paglia, presidente emerito della Pontificia Accademia per la 

Vita (PAV) che sotto la sua guida ha preso una direzione contraria a quella per cui san

Giovanni Paolo II l’aveva fondata, questo fine settimana era nella città ligure, al Teatro

del Casinò, per partecipare a un convegno sulla terza età. Convegno, bisogna dire per

quanti hanno polemicamente rilevato l’assenza tra il pubblico del vescovo Suetta, che è

stato ampiamente pubblicizzato sul sito della diocesi. Cortesia non ricambiata da Paglia,

al quale - come era logico attendersi - a margine del convegno è stata fatta la fatidica

domanda sull’iniziativa della Campana.

La risposta è sconcertante: «Io vorrei – ha detto l’ex presidente della PAV - che si

suonassero le campane per i vecchi, affinché siano accompagnati con serenità e amore,

cosicché nessuno sia lasciato solo. La campana della fraternità deve suonare forte».

Classico espediente clericale: parlare d’altro per evitare di esprimere apertamente il

dissenso su un’iniziativa.

Ma il messaggio è comunque chiaro: quell’iniziativa non mi rappresenta. Messaggio

ancora più pesante se si considera che Paglia è stato fino a pochi mesi fa il presidente

della Pontificia Accademia per la Vita, e peggio ancora perché lo ha fatto in coincidenza

con le manifestazioni anti-Suetta.
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Del resto non ci si può nemmeno stupire più di tanto: ben ricordiamo quando 

nel 2022, partecipando a un programma di RaiTre, monsignor Paglia dichiarò a

proposito della legge che ha legalizzato l’aborto in Italia nel 1978: «Penso che la legge

194 sia ormai un pilastro della nostra vita sociale». E poi, incalzato dalla giornalista che

gli chiedeva se la 194 fosse in discussione, rispose risoluto: «No, ma assolutamente,

assolutamente!».

Le parole a Sanremo di monsignor Paglia spiegano bene il silenzio di tutti gli altri

vescovi in Italia. Anche se non tutti pensano alla legge 194 come a un pilastro della

società italiana e probabilmente tanti desidererebbero fosse abolita, nessuno però si

sente di mettersi al centro di polemiche e contestazioni prendendo posizione su una

materia che scatena reazioni ideologiche tanto forti. A molti piace credere che non

prendendo alcuna posizione sgradita saranno per questo ascoltati meglio dal mondo,

piace illudersi che nascondendo la Verità si favorisca quel clima di fraternità evocato da

Paglia.

Illusi, appunto. Davvero costoro pensano che ci possa essere fraternità in una società

che uccide i propri figli?

C’è solo da augurarsi che l’improvvida uscita di Paglia, con il suo implicito

appoggio a chi contesta il vescovo Suetta, scuota la coscienza di qualche altro vescovo

italiano che abbia ribrezzo a trovarsi associato a quella compagnia e che si senta spinto

quindi a suonare quella campana o almeno a difendere il diritto di un vescovo a

proclamare la Verità.
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